
Episodio 3 

LA MISERICORDIA DI DIO 

 

Oggi, seguendo i Segreti dell’Aldilà, entriamo in uno dei 

misteri più grandi e consolanti della Fede cristiana: LA 

MISERICORDIA DI DIO. 

Non parliamo di un’idea astratta, ma di un Amore vivo, che 

chiama ogni uomo, specialmente i poveri peccatori che si 

sentono lontani, feriti o indegni. 

La Misericordia non è debolezza, è la forza con cui Dio rialza 

l’uomo. 

La Misericordia è l’Amore che si china sulla miseria. 

Dio non nega il peccato, ma lo vince con l’Amore. 

Le parole sono attribuite a Gesù Cristo, che chiede con 

insistenza: 

“Parla a tutto il mondo della Mia inconcepibile Misericordia”. 

LA MISERICORDIA COME RIFUGIO PER L’UMANITA’. 

Gesù presenta la Misericordia come: 

• Riparo 

• Rifugio 

• Sorgente di salvezza, soprattutto per i peccatori 

Dio non attende l’uomo perfetto, ma l’uomo che si lascia 

amare. 

Quante volte, invece, siamo noi ad avere paura di Dio. 

Pensiamo di non essere degni, di avere sbagliato troppo. 



Eppure, Dio non si stanca mai di perdonare: siamo noi a 

stancarci di chiedere perdono. 

In un mondo segnato da colpe, giudizio e paura, Dio si 

presenta come Padre che dice: “Nessuna anima abbia paura 

di accostarsi a Me”. 

In quel giorno della festa della Misericordia che si svolgerà la 

domenica dopo la Pasqua, in quel giorno sono aperte le 

viscere della Mia Misericordia. 

È un linguaggio fortissimo, materno, che indica l’intimità più 

profonda. Il vero dramma non è il peccato di Dio in quel 

giorno: 

• Scorrono tutte le Grazie Divine 

• Ogni canale è aperto 

• Nessun peccato è un ostacolo 

Chi si accosta alla confessione e alla Santa Comunione, 

riceve: 

• Perdono di tutti i peccati 

• Remissione delle pene 

È il trionfo dell’Amore sul peccato. 

La Misericordia è più grande del peccato. 

Gesù afferma: 

“Anche se i peccatori fossero come lo scarlatto…”. 

Questo significa che nessuna caduta è definitiva se affidata a 

Dio. 

Spesso l’uomo si condanna da solo, mentre Dio non smette 

mai di sperare. 



La Misericordia: 

• Non umilia 

• Non rinfaccia 

• Rigenera 

Il vero dramma non è il peccato, ma rifiutare la Misericordia. 

“La Mia Misericordia è talmente grande che nessuna mente 

potrà mai sviscerarla”. 

Per tutta l’eternità, l’anima contemplerà: 

• L’Amore ricevuto 

• La pazienza di Dio 

• La misericordia che l’ha salvato 

Tutto ciò che esiste nasce da questo Amore misericordioso. 

La Misericordia non è solo ciò che Dio fa: è ciò che Dio è. 

L’umanità senza pace e la via di ritorno. 

Gesù conclude con parole profetiche: 

“L’umanità non troverà pace finché non si rivolgerà alla 

sorgente della mia misericordia”. 

Guerre, divisioni, inquietudine interiore: 

La radice è spesso l’allontanamento da Dio. 

La pace vera nasce solo quando l’uomo: 

• Si riconosce bisognoso 

• Si affida 

• Ritorna al Padre 

La Misericordia di Dio non è solo da credere, ma da: 



• Accogliere 

• Vivere 

• Donare agli altri 

Siamo chiamati a diventare strumenti di Misericordia: 

• Nelle famiglie 

• Nella comunità 

• Verso chi ci ha ferito 

In Gesù si riflette il volto del Padre e tutto in Lui è 

incoronazione dell’Amore e della Misericordia. 

Anche di fronte all’indifferenza, alla superbia e alle offese 

degli uomini, Dio si manifesta non come un giudice severo, 

ma come un Padre capace di dimenticare e di perdonare. 

Al di fuori di Gesù non c’è altra persona che possa farci 

conoscere il Padre: La mia Misericordia è giunta alle anime 

attraverso il Cuore Divino e umano di Gesù. 

Concilierai la Terra col Cielo, mitigherai la giusta collera di Dio 

ed impetrerai la Misericordia per il mondo. 

Affido alle vostre cure due perle preziose per il Mio Cuore, 

che sono le anime dei sacerdoti e le anime dei religiosi, per 

loro pregherete in modo particolare; la loro forza dipenderà 

dal vostro annientamento. 

Chiediamo oggi la Grazia di fidarci della Misericordia, di 

accoglierla e di donarla agli altri. 

La Misericordia è rifugio. 

È casa per chi non ha più casa. 

È riparo per chi è stanco di lottare. 



Forse porti nel Cuore ferite aperte. 


